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IL PERCORSO ESPOSITIVO


La mostra è suddivisa in due parti, corrispondenti alle due vite di Teresita.


In apertura della mostra alcuni documenti ci parlano della giovane Teresita: un telegramma a Minghetti del padre, vicegovernatore di Novara, alcuni ritratti da  adolescente, il suo diploma di maestra. La parte principale è dedicata all’ambiente intellettuale del quale Teresita entra a far parte con il matrimonio. Le sue nozze furono un evento, come provano i documenti esposti, a cominciare dalla  riproduzione del certificato di nozze con le firme di Carducci, testimone dello sposo, e di altri illustri personaggi. Vi sono poi pensieri, disegni e poesie lasciati nell’album di nozze, e le pubblicazioni erudite date alle stampe per l’occasione, secondo l’usanza del tempo. Infine le testimonianze legate all’attività intellettuale e alle vicende della carriera accademica del marito, Domenico Zanichelli.


La seconda parte della mostra è dedicata alla vita di Teresita come impiegata dell’Archiginnasio. Dopo alcuni documenti che contestualizzano l’ingresso di Teresita nel mondo del lavoro, ci sono le prime testimonianze dirette della protagonista: il suo fascicolo matricolare, con le richieste per essere assunta stabilmente in pianta organica e per ottenere un salario più congruo, ma anche le testimonianze della sua attività lavorativa: le schede che redigeva per il catalogo dell’Archiginnasio e il registro delle consultazioni della biblioteca di Casa Carducci. Infine gli elenchi delle opere, provenienti dalla biblioteca del marito,  da lei vendute alla Biblioteca; tutti  manoscritti, perché Teresita non imparò mai a scrivere a macchina. Un ultimo gruppo di documenti mostra alcune memorie di famiglia: cartoline e lettere private provenienti dal lascito della famiglia Zanichelli all’Archiginnasio.

